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MASSIMO PICONE
ALBISOLA SUPERIORE

O ra che sono ripresi i 
cantieri per conclu-
dere l’Aurelia Bis, 
Albisola Superiore 

(Grana)-Savona/corso Ricci,  
arrivano i rilievi sull’eterna in-
compiuta dal Partito Demo-
cratico albisolese e dall’oppo-
sizione consiliare. 

«Dopo lunghi mesi di attesa 
sembra che i lavori nella va-
riante siano ripresi e che le 
prospettive di una loro conti-
nuazione  siano  buone.  Da  
quanto riferito nell’ultima riu-
nione tenutasi a Genova il 30 
settembre scorso tra i referen-
ti Anas (concessionaria della 
superstrada), la struttura com-
missariale e i sindaci del terri-
torio, entro fine anno dovreb-
bero essere realizzate le pile 
per il viadotto sul torrente San-
sobbia e rimossi i cumuli di 
materiale nei pressi di Luceto 
– spiegano i Dem di Albisola 
Superiore -. Dopo il passaggio 
di consegne tra l'inadempien-
te Italiana Costruzioni Infra-

strutture di Roma e il suben-
trante Consorzio Infratech di 
Napoli, nonostante delle lun-
gaggini nell'avvio dei lavori, 
sembra che qualcosa si muo-
va». Rimangono però diverse 
situazioni in sospeso. Dal Pd 
specificano: «Innanzitutto c’è 
la questione dell’impianto di 
bitumazione  installato  nei  

pressi del cantiere di Grana e 
fermo da tempo. Sembrereb-
be che Infratech non abbia in-
teresse a produrre l’asfalto in 
loco, preferendo acquistarlo 
già pronto, in questo caso c’è 
da chiedersi quale sarà il desti-
no della struttura, dato che 
l'amministrazione comunale, 
la quale ha autorizzato l'ope-

ra, non ha espresso nulla al ri-
guardo. Ancor più grave è il 
fatto che, come riporta il consi-
gliere di opposizione Serena 
Cello, da quanto emerso nella 
riunione, non è stato preso in 
considerazione il ribaltamen-
to del casello di Albisola che 
collegherebbe l'Aurelia Bis di-
rettamente  all'autostrada  

A10. Opera fondamentale per 
smistare il  traffico,  special-
mente pesante, fuori dai corsi 
Mazzini e Ferrari. Sembra che 
l’opera sia uscita definitiva-
mente dai progetti di Anas e 
Autostrade per l’Italia,  non 
avendo loro interesse a impe-
gnarsi in un’impresa che deve 
partire da zero, dato che or-
mai il vecchio progetto non ri-
spetta più le normative attua-
li». Dal Pd cittadino, la stocca-
ta: «L'amministrazione dei sin-
daci Orsi prima e Garbarini 
poi, per oltre 15 anni hanno 
proclamato che l'avvio dei la-
vori era imminente e che sa-
rebbero stati affiancati a quel-
li di Aurelia Bis. Ora invece gli 
albisolesi sono sempre più sof-
focati dal traffico». 

Si aggiunge dal gruppo di 
minoranza “Uniti per Albiso-
la”, guidato da Stefania Scaro-
ne: «L’accordo con l’Autorità 
Portuale che investirà propri 
fondi per far asfaltare le stra-
de che conducono al porto di 
Savona ripara le conseguenze 
del traffico pesante, senza eli-
minarne la causa. Gli autoarti-
colati continueranno a passa-
re nel centro». —
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Anche l’ex  primario  
del reparto di Anato-
mia  patologica  
dell’ospedale  San  

Paolo,  Ezio  Venturino,  si  
schiera contro il piano di ri-
forma sanitaria voluto dalla 
Regione. Dopo le reazioni 
della politica, delle associa-
zioni e della società civile al 
sostanziale depotenziamen-
to non soltanto del nosoco-
mio cittadino (con la perdita 
dei primariati di Malattie in-
fettive, Laboratorio analisi, 
Centro trasfusionale e Fisica 
sanitaria e, appunto, Anato-
mia patologica a cui si an-
drebbe ad aggiungere l’ac-
corpamento del 118 in quel-
lo genovese) il luminare og-
gi in pensione conferma le 
critiche  dellaresponsabile  
del settore Veronica Errigo. I 
numeri di Anatomia patolo-
gica – con un bacino di uten-
za tra Savona e Pietra Ligure 
di  267mila  abitanti  e  di  
215mila per Imperia e Sanre-
mo – non soltanto sono in li-
nea con il Decreto Ministeria-
le 70 ma impongono la pre-
senza di un primario per am-
bedue le realtà. 

«Non vorrei subisse riper-
cussioni per quanto afferma-
to perché la dottoressa parla 

da persona che ha a cuore la 
salute dei pazienti e che ama 
profondamente il proprio la-
voro oltre che l’azienda pres-
so cui lavora – commenta 
Venturino – questo Poa di-
mostra che è in atto una visio-
ne privatistica della sanità 
che è sbagliata. La fuga ver-
so il privato di molti medici e 
infermieri è una risposta a 
questa logica. Senza un pri-
mariato che abbia potere de-
cisionale una eccellenza co-
me Anatomia patologica del 
San Paolo (a cui si andrebbe 
ad aggiungere pure il Santa 
Corona) non soltanto andrà 
a morire ma perderà la pro-
pria attrattività anche per la 
formazione di nuovi medici. 
Non capisco dove possa es-
serci un risparmio». 

«La struttura complessa di 

Anatomia patologica è un’ec-
cellenza anche dal punto di 
vista della ricerca ed è frutto 
di vent’anni di lavoro – con-
clude Ezio Venturino che sa-
rà alla manifestazione a favo-
re del San Paolo che si terrà il 
17 ottobre in piazza Pertini – 
il nostro laboratorio di chi-
rurgia molecolare è secondo 
soltanto al San Martino di 
Genova. Siamo stati, soltan-
to per citare alcuni dei nostri 
primati  tutt’oggi  attuali,  i  
primi in Italia ad applicare 
uno screening con un inter-
vallo di cinque anni per il car-
cinoma  cervico-vaginale  
con test Hpv primario tanto 
che all’Università di Torino, 
tra le migliori d’Italia, vengo-
no utilizzati ancora oggi i da-
ti di Savona». —
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Senza nuovo casello 
il traffico pesante 
continuerà 
a passare dal centro 
di Albisola Superiore

Ezio Venturino, ex primario di Anatomia patologica

Savona. L’intervento di Venturino, ex di Anatomia patologica

“Tagliare i primari provoca
una regressione dei reparti”

Una trentina  di  do-
mande declinate tra 
app e sito web azien-
dale di Seas hanno 

riacceso la polemica – in veri-
tà mai sopita – sul sistema 
della raccolta dei rifiuti in 
città e sullo stato in cui versa-
no le vie di Savona. È quanto 
avvenuto ieri quando la so-
cietà a partecipazione pub-
blica che si occupa dei servi-
zi di igiene e raccolta rifiuti 
cittadini ha condivisoun que-
stionario per “testare” il gra-
dimento dei savonesi.

In particolare quelle relati-
ve al rapporto tra costo per i 
cittadini e servizi offerti (“A 
fronte di un miglioramento 
concreto del servizio di ge-
stione dei rifiuti, quale au-
mento del costo saresti even-
tualmente disposto/a a so-
stenere?” e “Ritieni che la 
qualità complessiva del ser-
vizio sia adeguata rispetto al 
costo sostenuto?”) sono sta-
te oggetto di reazioni vee-
menti da parte dell’utenza. 
A fronte, infatti, di una delle 
Tari più elevate in Italia, il 
servizio di raccolta dei rifiu-
ti, in particolare quello che 
del porta a porta, e la pulizia 
delle strade sono da mesi nel 
mirino di tantissimi abitan-
ti.  Alcune strade vengono 
spazzate con una cadenza 

imbarazzante  e  anche  lo  
svuotamento dei cestini non 
è sempre puntuale.

«Prima di poter chiedere 
una  risposta  riguardante  
l’aumento dei costi a seguito 
di un miglioramento concre-
to del servizio occorrerebbe 
vedereil miglioramento per-
ché finora non c’è stato – 
commenta Franco Fenoglio, 
presidente dell’Unione Pic-
coli Proprietari di Savona – 
abbiamo già avuto due au-
menti della tassa sui rifiuti e 
i miglioramenti non si sono 
proprio visti. Nel 2025 infat-
ti sono stati stabiliti prima 
un aumento dell’8% a cui se 
n’è aggiunto uno del 3,98% 
per un totale di quasi il 12% 
che mette Savona al diciotte-
simo posto tra i capoluoghi 
più cari d’Italia. Dovrebbe es-

serci un risparmio dal mo-
mento che il Comune adesso 
non paga la sanzione riserva-
ta ai comuni che non rag-
giungono la soglia di raccol-
ta differenziata. Invece il mi-
glioramento non si è visto». 

Una considerazione che si 
lega anche al quesito di Seas 
rivolto ai cittadini su una va-
lutazione  complessiva  ri-
spetto al costo sostenuto. Up-
pi insieme all’associazione 
Diritti, Cultura e Sviluppo 
porta avanti da ormai un an-
no una battaglia affinché il si-
stema di raccolta non sia tri-
partito tra bidoni “intelligen-
ti”, cassonetti condominiali 
e mastelli. Un’impostazione 
considerata discriminatoria 
e lesiva delprincipio di ugua-
glianza. R. D. N. —
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Il cantiere dell’Aurelia bis in località Grana ad Albisola Superiore

Savona. Partito democratico e minoranza consigliare tornano all’attacco sul problema del traffico

“Aurelia bis, bene la ripresa lavori
ma resta il nodo sul casello A10”

IL CASO/1

“

Colpo da 100 mila euro a Sa-
vona grazie al 10eLotto. Co-
me riporta Agipronews, la su-
per vincita è avvenuta nel con-
corso di venerdì 2 ottobre, rea-
lizzato con un 9 Doppio Oro e 
una giocata da 3 euro in un 
punto vendita di via Paleoca-
pa.  L'ultimo  concorso  del  
10eLotto ha distribuito premi 
per 14,3 milioni di euro in tut-
ta Italia, per un totale di 2,9 
miliardi da inizio anno. 

A Savona e in provincia si 
gioca molto al Lotto, con pic-
chi storici di spesa pro capite 
che in passato hanno sorpas-
sato persino Napoli. La città 
fa solitamente riferimento al-
la  Ruota di  Genova per le 
estrazioni regionali. La posta 
minima di gioco per singola 
giocata al Lotto è pari a 1 euro 
(con incrementi di 50 centesi-
mi). Il capoluogo savonese è 
particolarmente fortunato in 
questi mesi. Il 22 agosto scor-
so la fortuna tornò a far sorri-
dere un anonimo giocatore 
che a Pietra Ligure centrò una 
vincita da 22 mila e 500 euro 
con un terno su Genova. Il re-
cord a Savona fu una vincita 
realizzata il 28 febbraio 2024 
di ben 2,5 milioni di euro, con 
una giocata nella tabaccheria 
in via Luigi Corsi.M. PI. —
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Savona

Gioca tre euro
al “10 e Lotto”
e ne vince
centomila

IL CASO/2

Savona. Critiche feroci al questionario dell’azienda rifiuti 

“Sei disposto a pagare di più 
per migliorare il servizio?”

IL RETROSCENA

Il decoro urbano è uno dei punti deboli del servizio Seas
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